
Sorgenti di Calci 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

La ricchezza del territorio di Calci sono le sue acque che sgorgano da numerose sorgenti che in lessico 
locale sono comunemente chiamate "Polle " o “Pollini” 

 



 
Fonte del Porco 
 
Origina l'omonimo vallino. 
 
Acqua Corona 
 
Imbottigliata per anni dalla famiglia Reali. 
Oggi stabilimento chiuso. 
 
Acqua Citola 
 
Sgorgava da un pozzetto e veniva servita ai passanti da Nello Femori con un piccolo mescino. 
Tutti lasciavano una piccola mancia in segno di riconoscimento. 
 
Bagnetto 
 
Antiche piccole terme. 
 
Sorgente di Val di Vico 
 
Adiacente ad una abitazione colonica. 
 
Sorgente Par di Rota 
 
Piccola sorgente chiamata il "Mascherone". 
 
Il Fontanino 
 
Piccola sorgente a carattere stagionale. 
 
 
Fonte dei Dieci 
 
Sorgente che serviva l'adiacente famiglia mezzadrile detta appunto di Capante. 
 
La Calda 
 
Sorgente non più esistente soprattutto dopo l'incendio del 1 e 2 agosto 1983 comunque aveva caratteristiche 
stagionali. 
 
La Fontina 
 
Detta "Fontina della casina", perenne, ma di piccolissima portata. 
Scomparsa dal 2023 
 
Fonte di Pagliarelli 
 
Sorgente con lavatoio per le famiglie mezzadrili di Pagliarelli e Catananna. 
Nel 1964 fu realizzato un piccolo acquedotto, alimentato da questa sorgente, per 5 famiglie di mezzadri delle 
fattorie Cini, Lupetti e Delle Sedie. 
 
 
Pozzo Pubblico di Villa 
 
Era il pozzo pubblico della frazione di Villa. 
Ha svolto la sua funzione fino al 1961, quando il comune realizzò il civico acquedotto allacciandolo alla 
condotta di Valle Buia. 
 
 
 
 



 
Sorgente del Telaio 
 
Piccola sorgente che alimenta una pila in pietra di verrucano, lungo la strada pubblica, per abbeverare i greggi 
o altri animali che passavano per la frazione di Villa. 
È detta del Telaio perché la strada adiacente, che unisce la parte inferiore alla parte superiore della frazione, 
si chiama appunto del Telaio. 
 
Lavatoio di Villa 
 
Lavatoio pubblico che veniva alimentato dal vallino di Villa. 
 
Ripresa acquedotto privato Cini 
 
Questa è l'ubicazione della ripresa dell’antico acquedotto che serviva la villa Cini in loc.tà Pontegrande. 
Transitava dalla canonica della chiesa del colle e attraverso gli oliveti raggiungeva la fattoria Cini. 
 
Doccio 
 
Doccio è il nome della fonte della frazione del Colle veniva alimentata da un piccolo canale proveniente da dei 
pollini più a monte detti "Canaletti". 
È ancora in sito una vecchia pila in pietra di verrucano. 
Quest'acqua era in diritto di tutti gli abitanti della frazione del Colle compreso i loro orti. 
 
Canaletti 
 
Varie piccole sorgentelle incanalate per alimentare la fonte detta di Doccio in loc.tà Il Colle. 
 
 
Fontanaccio 
 
Posto sull'omonimo sentiero pubblico che collegava la parte alta di Villa a Valle Buia - Sassoritto. 
 
Sorgente Corte Gargini 
 
Piccola sorgente che serviva per la comunità di Corte Gargini. 
 
Lo Stagno 
 
Serie di pollini all'interno di un vigneto chiamato Lo Stagno. 
 
Sorgente privata dei Garzella 
 
Piccola sorgente captata per coltivare il resede e il piccolo parco della villa Garzella. 
 
Sorgente Il Lato 
 
Sorgente che prende il nome dalla omonima località. 
Negli anni 60 del 900 è stata captata per alimentare l'acquedotto comunale. 
 
Fonte a Noce 
 
Piccola sorgentina che dà il nome alla località, ed è principalmente stagionale. 
 
Sorgente di Fontana a Castagno 
 
Sorgente di buona portata e qualità. 
È stata la prima sorgente ad essere captata dal giovane comune di Calci pochi anni dopo essere divenuto 
comune autonomo staccato da Pisa. 
L'acquedotto in ghisa serviva le fonti pubbliche delle quali ancora alcune sono visibili fino al ponte dello 
Zucchini, dove anche popolazioni delle frazioni dei comuni limitrofi, ne facevano uso. 
 



 
 
 
Fonte di Villana 
 
Sorgente di piccole dimensioni utilizzata dalle famiglie residenti nell'omonima località. 
 
Fonte dei Riseccoli 
 
Piccola sorgentina stagionale adiacente al canniccio omonimo di proprietà regionale. 
 
 
Sorgente di Santa Lucia 
 
Piccola sorgente immessa nell'acquedotto comunale negli anni 70 del 900.È stata poi sospesa per l'esiguità 
della portata e la difficoltà di manutenzione. 
 
I Pollini 
 
Piccole sorgenti dette dei pollini captate negli anni 60 del 900 dal comune di Calci per alimentare l'acquedotto. 
È stata dismessa da alcuni anni per la difficoltà di manutenzione. 
 
Fonte di Ciappetto 
 
Piccola sorgentina perenne posta lungo la strada forestale Tre Colli Campo di Croce. 
 
Sorgente detta della Pendia 
 
Piccola sorgentina perenne che risulta essere quella collocata più in alto del Monte Pisano. 
Serve l'ex ristorante La Rosa dei Venti. 
Da un'attenta indagine intorno alla stessa si può notare a monte una roccia scalpellinata dalla quale percola 
acqua in continuazione. 
Si può ipotizzare che sia stata utilizzata fin dai tempi antichi dagli abitanti di Santallago. 
 
Il bozzicchio 
 
Piccola sorgente stagionale rifornisce attualmente una struttura antincendio contribuendo a far restare a livello 
i depositi e laghetti del servizio AIB. 
 
Il Canniccietto 
 
Piccole sorgentine diffuse di difficile accesso erano utilizzate dai pastori per abbeverare le greggi. 
 
Fonte della Cavallaia 
 
Anche se in comune di Capannori, è sempre stata usata anche dalle popolazioni del versante pisano del 
monte. 
La sua acqua è talmente apprezzata che alcuni cittadini di Calci approfittano di una escursione sul monte 
pisano per andare a riempire bottiglie di questa acqua da bere anche a casa. 
 
Fonte Nocelli 
 
Piccola sorgente posta lungo la strada provinciale del Monte Serra attualmente con poca portata e sempre di 
più a carattere stagionale per la mancanza di neve sul Monte Pisano ormai da anni. 
 
Fonte al Pruno 
 
Sorgente di ottima portata, fu captata dalla RAI nel 1954, in occasione della costruzione della stazione di 
diffusione della TV più importante del centro Italia, posta sulla sommità del Monte Serra. 
Non ha mai dato problemi di interruzione se non per un periodo nel 2012 in occasione del terremoto dell'Emilia. 
Fenomeno non studiato in quanto riprese a sgorgare regolarmente. 
 



 
 
 
Fonte dell’Italia 
 
Piccola sorgente meta quotidiana di cittadini che si approvvigionano della sua acqua. Posta lungo la strada 
pubblica, la sua origine è  più a monte all'interno della valle del Ghiaccio. 
 
Fonte del Mattonaio 
 
Antica fonte dotata di un deposito in mattoni serviva gli abitanti di Tre Colli, ora non più in uso. 
Era meta dei pellegrini che andavano a tre colli in occasione della Madonna delle Grazie facendo merenda 
negli oliveti sopra alla località L'Italia. 
 
Sorgente delle Tagliate 
 
Sorgente di buona portata, perenne, tanto che la società acque ha ripristinato la ripresa per l'acquedotto. 
Quindi attualmente non è più fruibile sul posto. 
 
Fontina di Pirone 
 
Piccola sorgente perenne meta di cittadini per approvvigionamento di acqua da bere. 
 
Fonte di San Bernardo 
 
Antica fonte presso la quale fu costruito il Romitorio oggi denominato San Bernardo. 
Da circa 30 anni si è quasi completamente seccata senza saperne il motivo. 
 
Pollino di Foresto 
 
Piccolo pollino utilizzato per l'abitazione di Foresto che si trovava nei paraggi in loc.tà Sant'Antonio. 
 
Fonte dei Catanti 
 
Piccola sorgente utilizzata per approvvigionarsi di acqua da bere dagli abitanti di Caprile di Sotto. 
 
Fonte del Pelandino 
 
Piccola sorgente ad uso degli abitanti della casa del Pelandino. 
 
Sorgente Vallino Santo Pietro 
 
Piccola sorgentina utilizzata per approvvigionarsi di acqua da bere dagli abitanti del Belvedere. 
In occasione della costruzione, nel 1964, della strada panoramica del Monte Serra, per l'erosione delle 
scarpate, ancora instabili durante alcuni temporali estivi, la vecchia sede da cui sgorgava l'acqua fu 
interamente ostruita. 
Attualmente esce più in basso e si disperde subito. 
 
Fontana Diana 
 
Sorgente intorno alla quale furono realizzate vigne e oliveti. 
Serviva sia coloro che dal paese di Montemagno andavano a coltivare i terreni, sia per i greggi che 
pascolavano la zona. 
 
Sorgente Casa delle Felci 
 
Piccola sorgente in loc.tà Le Felci abbandonata da anni. 
Non garantiamo sull'esatta ubicazione. 
 
Sorgente degli Spareti 
 
Utilizzata dal Comune, fin dagli anni 60 del 900, per rifornire la frazione di Montemagno. 



Attualmente è stata abbandonata per la difficoltà di gestione. 
 
 
 
Abbeveratoio Monte Cimone 
 
Piccola pozza d'acqua posta immediatamente al di là del confine comunale. 
Nonostante la sommità della sua ubicazione, serviva ad abbeverare le greggi che meriggiavano in quota. 
Attualmente è visibile in quanto area percorsa da incendio è individuabile per la presenza di felci di una varietà 
che ritroviamo anche lungo i torrenti. 
 
Pollino loc.tà Le Banditelle 
 
È presente un piccolo manufatto per la raccolta dell'acqua in un'area terrazzata. 
Opera ben fatta in muratura, dalle caratteristiche potrebbe risalire agli inizi del 900 
 
Cacionetto 
 
Fontina di Cacionetto utilizzata dai cittadini come acqua da bere e da ortolani per irrigare le colture. 
 
 
Fonte dei Pisticci 
 
Antica sorgente che serviva l'abitato di Montemagno. 
Esiste ancora il manufatto con i lavatoi pubblici del Comune di Vicopisano realizzato quando la frazione faceva 
parte di quel territorio. 
Attualmente non è più visibile causa una frana della scarpata di via San Martino avvenuta negli anni 70 del 
900. 
 
Fonte del Reto 
 
Sorgente di piccola portata, in proprietà Naldini, è scavata nel costone della valle del Reto e captata con una 
galleria in mattoni utilizzata solo a livello locale. 
Durante i periodi di carenza di acqua a Montemagno, è stata utilizzata per rinforzare l'acquedotto pubblico. 
 
Fonte di Santa Alessandria lato Casaccia 
 
Piccola sorgente utilizzata dalla proprietà Naldini per i poderi di Col della Galera. 
Sotto la tracimazione serviva l'orto e la vigna della casa di Santa Alessandria. 
 
Sorgente di Santa Alessandria lato Verruca 
 
Non garantiamo l'esatta ubicazione ma fonti orali la collocano qui. 
 
Fonte di Sant’Agata 
 
Bellissimo manufatto di captazione con lavatoio e/o abbeveratoio serviva il convento di Nicosia. 
 
Pollino del Basso 
 
Affioramento di acqua lungo la via detta "Butese", denominato del Basso perché di proprietà del Prof. Basso. 
 
 
Vallone di Crespignano 
 
La sorgente che lo alimentava è scomparsa a causa dell'erosione post incendio 2009. 
 


